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LA GESTIONE FINANZIARIA:
 

La gestione finanziaria del Comune di 

nel Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e, soprattutto, attuando quanto analiticamente illustrato nel 

Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2 ex art. 3 del D.Lgs. 118/2011.

L’esercizio 2019 chiude con un Risultato di Amministrazione pari ad euro 

seguente prospetto: 

Il Risultato di Amministrazione, complessivamente pari ad euro

analizzato nelle sue varie componenti, di seguito esposte:

ZOLA PREDOSA  RELAZIONE SULLA GESTIONE
Città Metropolitana di Bologna 

LA GESTIONE FINANZIARIA: 

Comune di ZOLA PREDOSA è stata svolta nel rispetto delle disposizioni inserite 

nel Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e, soprattutto, attuando quanto analiticamente illustrato nel 

io Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2 ex art. 3 del D.Lgs. 118/2011.

chiude con un Risultato di Amministrazione pari ad euro 7.971.491,24

complessivamente pari ad euro 7.971.491,24, può essere ulteriormente 

analizzato nelle sue varie componenti, di seguito esposte: 
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è stata svolta nel rispetto delle disposizioni inserite 

nel Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e, soprattutto, attuando quanto analiticamente illustrato nel 

io Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2 ex art. 3 del D.Lgs. 118/2011. 

7.971.491,24, illustrato dal 

 

, può essere ulteriormente 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO 

La quota di Avanzo di Amministrazione Accantonato può 

componenti, di seguito illustrate: 

Le singole voci che compongo la quota accantonata del risultato di amministrazion

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità che verrà illustrato nel paragra

ulteriormente dettagliate nei seguenti prospetti:

 

� FONDO RISCHI E CONTENZIOSO

Rispetto a quanto accantonato con il rendiconto 2018 pari ad 

applicato una quota di € 284.887,41

Chef Express s.p.a. per sentenza del TAR Bologna n.164/2019 R.G. n.30/2012 con la quale in accoglimento 

al ricorso presentato da Chef Express al n. 30/2012 per la non debenza del cont

relativo al permesso di costruire n. 19/C/2010 prot. 6702/2011, il Comune di Zola Predosa è stato 

condannato alla restituzione delle somme percepite a titolo di contributo di costruzione maggiorate degli 

interessi legali maturati dalla data di corresponsione a quella di effettiva restituzione oltre alle spese di 

giudizio e accessori; 

Inoltre, sentita anche l’avvocatura, si è rideterminato l’importo da accantonare quale avanzo 2019 per 

fondo rischi contenzioso derivante da cause legali 
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Città Metropolitana di Bologna 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO – pari ad euro 4.748.487,10

La quota di Avanzo di Amministrazione Accantonato può ulteriormente essere analizzata nelle sue diverse 

Le singole voci che compongo la quota accantonata del risultato di amministrazion

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità che verrà illustrato nel paragrafo relativo alla gestione residui, 

ulteriormente dettagliate nei seguenti prospetti: 

FONDO RISCHI E CONTENZIOSO 

Rispetto a quanto accantonato con il rendiconto 2018 pari ad € 1.461902,93,  durante l’ anno 2019 si 

€ 284.887,41 per far fronte alla quota che l'ente ha dovuto  restituire/rimborsare a 

Chef Express s.p.a. per sentenza del TAR Bologna n.164/2019 R.G. n.30/2012 con la quale in accoglimento 

al ricorso presentato da Chef Express al n. 30/2012 per la non debenza del cont

relativo al permesso di costruire n. 19/C/2010 prot. 6702/2011, il Comune di Zola Predosa è stato 

condannato alla restituzione delle somme percepite a titolo di contributo di costruzione maggiorate degli 

a data di corresponsione a quella di effettiva restituzione oltre alle spese di 

Inoltre, sentita anche l’avvocatura, si è rideterminato l’importo da accantonare quale avanzo 2019 per 

fondo rischi contenzioso derivante da cause legali in corso, alcune delle quali ancora in via di definizione.

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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4.748.487,10 

ulteriormente essere analizzata nelle sue diverse 

 

Le singole voci che compongo la quota accantonata del risultato di amministrazione, ad eccezione del 

fo relativo alla gestione residui, sono 

€ 1.461902,93,  durante l’ anno 2019 si è 

per far fronte alla quota che l'ente ha dovuto  restituire/rimborsare a 

Chef Express s.p.a. per sentenza del TAR Bologna n.164/2019 R.G. n.30/2012 con la quale in accoglimento 

al ricorso presentato da Chef Express al n. 30/2012 per la non debenza del contributo di costruzione 

relativo al permesso di costruire n. 19/C/2010 prot. 6702/2011, il Comune di Zola Predosa è stato 

condannato alla restituzione delle somme percepite a titolo di contributo di costruzione maggiorate degli 

a data di corresponsione a quella di effettiva restituzione oltre alle spese di 

Inoltre, sentita anche l’avvocatura, si è rideterminato l’importo da accantonare quale avanzo 2019 per 

in corso, alcune delle quali ancora in via di definizione. 
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Contenzioso/Sentenza non 

definitiva (estremi) 

  

  

 25/112 del 14/03/2005: 

Imposta catastale relativa ad un 

rogito notarile di permuta  Comm.ne Tributaria Reg.le

  

156/2018: Annullamento 

provvedimenti vari restituzione 

contributo di costruzione  Atto di costituzione 1^ grado

  

1902/12 del 7/09/2012: 

Responsabilità civile in seguito 

ad allagamenti del 2002 In corso di definizione

 20677/13 del 28/11/2013: 

Richiesta di risarcimento x 

incidente c/o scuola media 

F.Francia. 

Il Comune ha proposto appello 

fino al 2021. 

Dovrebbe pagare la compagnia 

assicuratrice, ma è necessario 

aspettare la chiusura della 

causa

 
 

 

� PASSIVITÀ POTENZIALI 
�  

Il fondo passività potenziali al 31/12/2018 risulta

 

Passività potenziale

 

 Restituzione rimborsi tributi 

 

 Spese rimborso per eccedenze su ruoli 

 

 Conguaglio e spese riscossione n.u. 

 

 Spese relative a franchigie sinistri anni 2015/2016

ZOLA PREDOSA  RELAZIONE SULLA GESTIONE
Città Metropolitana di Bologna 

Stato 
Rischio  

soccombenza 

Valore della 

causa 

  

  

Comm.ne Tributaria Reg.le 

basso €     7.387,64

 

Atto di costituzione 1^ grado 

altissimo  € 377.085,04

 

In corso di definizione 

medio €1.706.215,41

Il Comune ha proposto appello 

fino al 2021.  

Dovrebbe pagare la compagnia 

assicuratrice, ma è necessario 

aspettare la chiusura della 

causa 

alto  € 284.943,97

 

Totale Fondo rischi contenzioso al 31/12/2019

  

l fondo passività potenziali al 31/12/2018 risultava così composto: 

Passività potenziale  Importo

  

   106.000,00

 

Spese rimborso per eccedenze su ruoli tributi        

 

     95.716,39

 

Spese relative a franchigie sinistri anni 2015/2016    86.663,00

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL RENDICONTO 2019 
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Valore della 

causa  

Importo da 

accantonare a 

Fondo rischi 

 

 

€     7.387,64  € 7.387,64 

  

€ 377.085,04 € 384.683,91 

  

€1.706.215,41 € 500.000,00 

€ 284.943,97 € 284.943,97 

  

Totale Fondo rischi contenzioso al 31/12/2019 € 1.177.015,52 

 

Importo 

Importo da 

accantonare a 

Fondo  

 

106.000,00 106.000,00 

  

    3.195,21 3.195,21 

  

95.716,39 95.716,39 

  

86.663,00 86.663,00 
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Nell’arco dell’anno 2019 si è applicato avanzo accantonato per 

tributi ed € 86.663,00 per spese relative a franchigie assicurative.

Inoltre si rende necessario effettuare ulteriori accantonamenti a consuntivo 2019 in

stanziate a bilancio per le quali si sono verificate delle economie o in relazione a somme previste e non 

impegnate in corso d’anno, pertanto tale fondo al termine dell’anno 2019 risulta così quantificato:

 

Passività potenziale

 

 Restituzione rimborsi tributi 

 

 Spese rimborso per eccedenze su ruoli tributi

 

 Conguaglio e spese riscossione n.u. 

 

 

� ALTRI FONDI 

Nel risultato di amministrazione al 31/12/2018

ND 

1 Fondo franchigia sinistri (somme stanziate a bilancio 

2 Fondo per trattamento quiescenza dipendenti ( 

bilancio 2018 e non impegnati)

 

3 

 

Trattamento fine mandato Sindaco 

precedenti si deve aggiungere la somme stanziata nel bilancio 2018)

4 Spese arretrati contrattuali Segretario comunale 

5 

 

Nell’arco dell’anno 2019 si è applicato avanzo per 

13.589,72 per spese trattamento fine mandato Sindaco.

Ora per l’anno 2019 gli altri accantonamenti sono così suddivisi:

ZOLA PREDOSA  RELAZIONE SULLA GESTIONE
Città Metropolitana di Bologna 

  

Totale fondo passività potenziali al 31/12/2018

si è applicato avanzo accantonato per € 20.000,00 nell’ambito di restituzione 

86.663,00 per spese relative a franchigie assicurative. 

Inoltre si rende necessario effettuare ulteriori accantonamenti a consuntivo 2019 in

stanziate a bilancio per le quali si sono verificate delle economie o in relazione a somme previste e non 

impegnate in corso d’anno, pertanto tale fondo al termine dell’anno 2019 risulta così quantificato:

Passività potenziale  Importo

  

   129.017,00

 

Spese rimborso per eccedenze su ruoli tributi        

 

     99.551,02

  

Totale fondo passività potenziali al 31/12/2019

al 31/12/2018 il fondo altri accantonamenti risulta così quantificato:

Descrizione 

somme stanziate a bilancio 2018 e non impegnate) 

Fondo per trattamento quiescenza dipendenti ( di cui € 12.000,00 stanziati a 

bilancio 2018 e non impegnati) 

Trattamento fine mandato Sindaco ( alla quale oltre gli accantonamenti degli anni 

precedenti si deve aggiungere la somme stanziata nel bilancio 2018) 

Spese arretrati contrattuali Segretario comunale  

TOTALE Fondo altri accantonamenti al 31/12/2018 

  

applicato avanzo per € 18.263,00 quale spese di franchigia sinistri ed € 

13.589,72 per spese trattamento fine mandato Sindaco. 

gli altri accantonamenti sono così suddivisi: 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL RENDICONTO 2019 
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Totale fondo passività potenziali al 31/12/2018 291.574,60 

€ 20.000,00 nell’ambito di restituzione 

Inoltre si rende necessario effettuare ulteriori accantonamenti a consuntivo 2019 in relazione a somme 

stanziate a bilancio per le quali si sono verificate delle economie o in relazione a somme previste e non 

impegnate in corso d’anno, pertanto tale fondo al termine dell’anno 2019 risulta così quantificato: 

Importo 

Importo da 

accantonare a 

Fondo  

 

129.017,00 129.017,00 

  

    4.002,21 4.002,21 

  

99.551,02 99.551,02 

 

fondo passività potenziali al 31/12/2019 232.570,23 

il fondo altri accantonamenti risulta così quantificato: 

+/- Importo 

 € 18.263,00 

€ 12.000,00 stanziati a 

 €   16.325,99 

( alla quale oltre gli accantonamenti degli anni 

  

€  16.275,00 

 € 8.000,00 

  € 58.863,99 

 

€ 18.263,00 quale spese di franchigia sinistri ed € 
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ND 

1 Fondo franchigia sinistri (somme 

2 Fondo per trattamento quiescenza dipendenti 

 

3 

 

Trattamento fine mandato Sindaco 

4 Spese arretrati contrattuali Segretario comunale 

 

 

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 

La quota vincolata del risultato di amministrazione deriva da accertamenti e/o incassi effettuati nell’anno 

2019  o negli esercizi precedenti relativi ad entrate a destinazione vincolata, per

dell’esercizio 2019 non si sono perfezionate le correlative obbligazioni passive. Il contenuto di tale posta 

può essere analizzato per i singoli progetti/destinazioni da realizzarsi, il cui dettaglio è rappresentato nel 

seguente prospetto: 

ZOLA PREDOSA  RELAZIONE SULLA GESTIONE
Città Metropolitana di Bologna 

Descrizione 

somme stanziate a bilancio 2019  e non impegnate) 

Fondo per trattamento quiescenza dipendenti  

Trattamento fine mandato Sindaco  

Spese arretrati contrattuali Segretario comunale  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO – pari ad euro 176.509,99 

quota vincolata del risultato di amministrazione deriva da accertamenti e/o incassi effettuati nell’anno 

o negli esercizi precedenti relativi ad entrate a destinazione vincolata, per le quali entro il termine 

non si sono perfezionate le correlative obbligazioni passive. Il contenuto di tale posta 

può essere analizzato per i singoli progetti/destinazioni da realizzarsi, il cui dettaglio è rappresentato nel 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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+/- Importo 

 € 38.451,75 

 € 16.325,99 

  

€  6.185,28 

 € 8.000,00 

€ 68.963,02 

 

quota vincolata del risultato di amministrazione deriva da accertamenti e/o incassi effettuati nell’anno 

le quali entro il termine 

non si sono perfezionate le correlative obbligazioni passive. Il contenuto di tale posta 

può essere analizzato per i singoli progetti/destinazioni da realizzarsi, il cui dettaglio è rappresentato nel 
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 RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL RENDICONTO 2019 
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 RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL RENDICONTO 2019 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI 

euro 748.059,35 

 

La quota del risultato di amministrazione destinata al finanziamento degli investimenti deriva dalle somme 

accertate e/o incassate tra le entrate di parte capitale (titoli 4 e 5) nell’esercizio 

esplicitato un vincolo di destinazione specifico, se non il loro utilizzo per il finanziamento delle spese del 

titolo 2 e per le quali non si sono perfezio

I dettagli delle singole fonti di finanziamento che hanno generato la quota destinata agli investimenti del 

risultato di amministrazione possono

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI 

La quota del risultato di amministrazione destinata al finanziamento degli investimenti deriva dalle somme 

e/o incassate tra le entrate di parte capitale (titoli 4 e 5) nell’esercizio 2019

esplicitato un vincolo di destinazione specifico, se non il loro utilizzo per il finanziamento delle spese del 

titolo 2 e per le quali non si sono perfezionate le relative obbligazioni passive. 

I dettagli delle singole fonti di finanziamento che hanno generato la quota destinata agli investimenti del 

ossono essere rappresentati nel seguente prospetto: 

12 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI – pari ad 

La quota del risultato di amministrazione destinata al finanziamento degli investimenti deriva dalle somme 

2019 per le quali non è 

esplicitato un vincolo di destinazione specifico, se non il loro utilizzo per il finanziamento delle spese del 

I dettagli delle singole fonti di finanziamento che hanno generato la quota destinata agli investimenti del 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE 

 

Tale quota del Risultato di Amministrazione, è pari alla differenza tra il Risultato di Amministrazione 

accertato con il Rendiconto dell’esercizio 

precedenza. 

 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

La gestione di Competenza dell’esercizio 

prospetto: 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE – pari ad euro 2.298.434,8

Tale quota del Risultato di Amministrazione, è pari alla differenza tra il Risultato di Amministrazione 

accertato con il Rendiconto dell’esercizio 2019  e le quote accantonate, vincolate e destinate illustrate in 

La gestione di Competenza dell’esercizio 2019  può essere sinteticamente rappresentata dal seguente 

15 

80 

Tale quota del Risultato di Amministrazione, è pari alla differenza tra il Risultato di Amministrazione 

e accantonate, vincolate e destinate illustrate in 

può essere sinteticamente rappresentata dal seguente 
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Il risultato della gestione di competenza, pari a 

come illustrato nel seguente prospetto:

 

  

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

Il risultato della gestione di competenza, pari a 1.979.507,05 può essere analizzato nell

come illustrato nel seguente prospetto: 

16 

 

può essere analizzato nelle sue componenti, 
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Risultato della Gestione Corrente: 

Risultato delle Gestione in c/Capitale:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

Risultato delle Gestione in c/Capitale: 

17 
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Che complessivamente generano 

 

Dai prospetti si evince che il Comune di 

finanzia i propri investimenti anche con l’utilizzo delle risorse correnti, che per l’esercizio 2019 è stato pari 

ad euro 1.090.665,16. 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

prospetti si evince che il Comune di Zola Predosa, oltre a garantire l’equilibrio della gestione finanziaria, 

i propri investimenti anche con l’utilizzo delle risorse correnti, che per l’esercizio 2019 è stato pari 

 

18 

 

l’equilibrio della gestione finanziaria, 

i propri investimenti anche con l’utilizzo delle risorse correnti, che per l’esercizio 2019 è stato pari 
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LE ENTRATE CORRENTI 

 

Le entrate corrente sono rappresentate dalle somme iscritte nei primi tre titoli del conto del bilancio, che 

sono: 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa;

Titolo 2 - Trasferimenti correnti; 

Titolo 3 - Entrate extratributarie. 

Nel corso dell’esercizio 2019 le entrate correnti si sono caratterizzate dalla seguente andamento:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

rappresentate dalle somme iscritte nei primi tre titoli del conto del bilancio, che 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 

le entrate correnti si sono caratterizzate dalla seguente andamento:

19 

rappresentate dalle somme iscritte nei primi tre titoli del conto del bilancio, che 

le entrate correnti si sono caratterizzate dalla seguente andamento: 
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Analizzando le singole tipologie di entrata:

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

 

  

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

 

Analizzando le singole tipologie di entrata: 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

20 
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Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 
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ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 
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LE SPESE CORRENTI e PER IL RIMBORSO DI PRESTITI

 

Le spese correnti e per il rimborso dei prestiti

funzionamento dell’ente, possono essere analizzate sia sotto i

(le missioni del conto di bilancio), sia per la natura della spesa (macro

seguenti prospetti: 

- Analisi per Missione: 
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e PER IL RIMBORSO DI PRESTITI 

e per il rimborso dei prestiti (titoli 1 e 4 della spesa), quelle cioè necessarie al 

funzionamento dell’ente, possono essere analizzate sia sotto il profilo degli stakeholder

(le missioni del conto di bilancio), sia per la natura della spesa (macroaggregato), come rappresentato dai 
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, quelle cioè necessarie al 

stakeholder cui sono destinate 

ggregato), come rappresentato dai 
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- Analisi per Macroaggregato: 
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LE ENTRATE IN C/CAPITALE 

 

Le entrate destinate e/o vincolate al finanziamento degli investimenti, iscritte nei titoli 4,5 e 6 del conto di 

bilancio, sono illustrate nei seguenti prospetti:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

al finanziamento degli investimenti, iscritte nei titoli 4,5 e 6 del conto di 

bilancio, sono illustrate nei seguenti prospetti: 
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al finanziamento degli investimenti, iscritte nei titoli 4,5 e 6 del conto di 
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LE SPESE PER INVESTIMENTO 

 

Le spese per la realizzazione di investimenti, iscritte nei Titoli 2 

l’Incremento di attività finanziarie, sono finanziate 

rappresentano gli investimenti realizzati dall’Ente.

La presenza di somme iscritte al Fondo Pluriennale Vincolato

nell’esercizio o negli esercizi precedenti, ma che le obbligazioni passive saranno esigibili in esercizi 

successivi a quello oggetto di rendiconto.

Tali spese possono essere analizzate sia secondo le finalità istituzionali perseguite (le Missioni del Conto di 

Bilancio) sia secondo la natura della spesa ( i Macroaggregati).

Analisi per Missione: 

                                                           
1
 Cfr. par. 5.4 Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria: “

da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi su

quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce 

quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
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investimenti, iscritte nei Titoli 2 – Spese in c/capitale e Titolo 3 

l’Incremento di attività finanziarie, sono finanziate – di norma – dalle entrate di parte capitale 

rappresentano gli investimenti realizzati dall’Ente. 

me iscritte al Fondo Pluriennale Vincolato 
1
, indica che tali somme sono state accertate 

nell’esercizio o negli esercizi precedenti, ma che le obbligazioni passive saranno esigibili in esercizi 

successivi a quello oggetto di rendiconto. 

essere analizzate sia secondo le finalità istituzionali perseguite (le Missioni del Conto di 

Bilancio) sia secondo la natura della spesa ( i Macroaggregati). 

Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria: “Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito 

risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi su

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 

che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
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Spese in c/capitale e Titolo 3 – Spese per 

dalle entrate di parte capitale – e 

, indica che tali somme sono state accertate 

nell’esercizio o negli esercizi precedenti, ma che le obbligazioni passive saranno esigibili in esercizi 

essere analizzate sia secondo le finalità istituzionali perseguite (le Missioni del Conto di 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito 

risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 

all’allegato 1, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. “ 



Comune di ZOLA PREDOSA
Città Metropolitana di Bologna

 

 

- Analisi per Macroaggregato: 
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LE VARIAZIONI AL BILANCIO
 

Nel corso dell’esercizio, ai sensi del disposto dell’art. 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le 

previsioni del Bilancio sono state variate con i seguenti atti deliberativi:

• Delibera del Consiglio Comunale n. 

previsione finanziario 2019/20 (art. 175, c.2, D.Lgs. 267/00)

• Delibera del Consiglio Comunale n. 

previsione finanziario con applicazione avanzo accantonato accertato

finanziario 2018 per sentenza TAR Bologna n. 164/2019, R.G. n. 30/2012

• Delibera del Consiglio Comunale n. 

previsione finanziario con applicazione avanzo di amminist

rendiconto finanziario 2018

• Delibera del Consiglio Comunale n. 

di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio finanziario 2019 ai sensi degli artt. 17

193 D,lgs 267/00; 

• Delibera del Consiglio Comunale n. 

previsione finanziario 2019 con applicazione di ulteriore avanzo di amministrazione destinato ad 

investimenti; 

 

Con tali atti deliberativi, il cui contenuto è reperibile sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 

denominata Amministrazione Trasparente, il Bilancio di Previsione ha i seguenti stanziamenti definitivi:
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LE VARIAZIONI AL BILANCIO 

rso dell’esercizio, ai sensi del disposto dell’art. 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le 

previsioni del Bilancio sono state variate con i seguenti atti deliberativi: 

Delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 20.03.2019 avente per oggetto: 

previsione finanziario 2019/20 (art. 175, c.2, D.Lgs. 267/00); 

Delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 17.04.2019 avente per oggetto: 

previsione finanziario con applicazione avanzo accantonato accertato sulla base del rendiconto 

finanziario 2018 per sentenza TAR Bologna n. 164/2019, R.G. n. 30/2012; 

Delibera del Consiglio Comunale n. 67 del 24.07.2019 avente per oggetto: 

previsione finanziario con applicazione avanzo di amministrazione accertato sulla base del 

rendiconto finanziario 2018; 

Delibera del Consiglio Comunale n. 68 del 24.07.2019 avente per oggetto: 

di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio finanziario 2019 ai sensi degli artt. 17

Delibera del Consiglio Comunale n. 93 del 27.11.2019 avente per oggetto: 

previsione finanziario 2019 con applicazione di ulteriore avanzo di amministrazione destinato ad 

deliberativi, il cui contenuto è reperibile sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 

denominata Amministrazione Trasparente, il Bilancio di Previsione ha i seguenti stanziamenti definitivi:
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rso dell’esercizio, ai sensi del disposto dell’art. 175 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le 

avente per oggetto: Variazione al Bilancio di 

.2019 avente per oggetto: Variazione al Bilancio di 

sulla base del rendiconto 

.2019 avente per oggetto: Variazione al Bilancio di 

razione accertato sulla base del 

.07.2019 avente per oggetto: Assestamento generale 

di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio finanziario 2019 ai sensi degli artt. 175, c.8 e 

.2019 avente per oggetto: Variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2019 con applicazione di ulteriore avanzo di amministrazione destinato ad 

deliberativi, il cui contenuto è reperibile sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 

denominata Amministrazione Trasparente, il Bilancio di Previsione ha i seguenti stanziamenti definitivi: 
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LA GESTIONE RESIDUI 
 

In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 

Comune di ZOLA PREDOSA ha dato seguito al disposto del Principio Generale della Competenza Finanziaria 

c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bila

l’obbligazione sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua 

componente derivante dalla gestione residui.

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verif

esigibili e non incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del Principio Contabile 

applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad a

quota del risultato di amministrazione a copertura del potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo.

Per l’esercizio 2019, tale quota è dettagliata nel seguente prospetto:

Il calcolo di tale importo segue le modalità previste dal Leg

recita: “[…]In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessiv

residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. A tal 

fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei 

residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di 

riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del presente decreto; b2) a calcolare, in 

corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del 

l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di 

ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenz

di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei 

residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014 . Tale percentuale di riduzione può 

essere applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel 

risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della 

riforma; b3) ad applicare all’importo comple

b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2). 

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b.

semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); c. rapporto 

tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno 

degli anni nel biennio precedente e il 0,10

sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 

incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli 

anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di 

amministrazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e 
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In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 2019, con atto di Giunta Comunale n. 48 del 13.05.2020, 

ha dato seguito al disposto del Principio Generale della Competenza Finanziaria 

c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata 

l’obbligazione sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua 

componente derivante dalla gestione residui. 

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che rappresentano crediti 

esigibili e non incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del Principio Contabile 

applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad a

quota del risultato di amministrazione a copertura del potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo.

, tale quota è dettagliata nel seguente prospetto: 

Il calcolo di tale importo segue le modalità previste dal Legislatore all’esempio 5 dell’allegato 4/2, che 

[…]In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessiv

residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. A tal 

fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei 

vo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di 

riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del presente decreto; b2) a calcolare, in 

corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e 

l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di 

ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenz

di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei 

residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014 . Tale percentuale di riduzione può 

cata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel 

risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della 

riforma; b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 

b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b.

e (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); c. rapporto 

tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno 

degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio 

sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 

incassi; d. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli 

anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di 

trazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e 
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con atto di Giunta Comunale n. 48 del 13.05.2020, il 

ha dato seguito al disposto del Principio Generale della Competenza Finanziaria 

ncio tutti quegli impegni per i quali non è stata verificata 

l’obbligazione sottostante. Da tale operazione discende il risultato di amministrazione, nella sua 

ica puntuale dei residui attivi, che rappresentano crediti 

esigibili e non incassati. Il volume dei crediti scaduti e non incassati, ai sensi del Principio Contabile 

applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa amministrazione ad accantonare una 

quota del risultato di amministrazione a copertura del potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo. 

 

islatore all’esempio 5 dell’allegato 4/2, che 

[…]In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei 

residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. A tal 

fine si si provvede: b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei 

vo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di 

riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del presente decreto; b2) a calcolare, in 

rapporto tra gli incassi (in c/residui) e 

l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di 

ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi 

di cui alle lettera b) e d) del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei 

residui rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014 . Tale percentuale di riduzione può 

cata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel 

risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della 

ssivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto 

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: b. media 

e (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); c. rapporto 

tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno 

in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla  

sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 

all’inizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli 

anni del primo triennio. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di 

trazione (costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e 
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dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all’importo 

considerato congruo  è necessario incrementare

amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare conseguentemente la 

quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, 

comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in caso di incapienza del risultato di 

amministrazione, la quota del fondo crediti d

amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.[…]

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

sono le seguenti: 

 
Tipologia 

Titolo 1 – Tip.101 Tassa rifiuti  

Titolo 1 – Tip. 101 Proventi recupero evasione tributaria

Titolo 3 – 

Tipologia 100 

Vendita di beni/servizi derivanti dalla gestione dei beni

Titolo 3 – 

Tipologia 200 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione irregolarità amministrative 

(vedasi CdS cap. 345).

Titolo 3 – 

Tipologia 500 

Rimborsi ed altre entrate correnti 

 

Per la modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE è stato utilizzato il metodo della 

media semplice tra totale incassato e totale accertato, considerando che il quinquennio preso a riferimento 

è quello degli anni 2015-2019.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all’importo 

considerato congruo  è necessario incrementare conseguentemente la quota del risultato di 

amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare conseguentemente la 

ota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, 

comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in caso di incapienza del risultato di 

amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa nel risultato di 

amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.[…]

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

DESCRIZIONE 

Proventi recupero evasione tributaria 

Vendita di beni/servizi derivanti dalla gestione dei beni 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione irregolarità amministrative 

(vedasi CdS cap. 345). 

Rimborsi ed altre entrate correnti  

Per la modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE è stato utilizzato il metodo della 

media semplice tra totale incassato e totale accertato, considerando che il quinquennio preso a riferimento 
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dall’accantonamento effettuato nell’esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all’importo 

conseguentemente la quota del risultato di 

amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. Se il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare conseguentemente la 

ota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, 

comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del presente decreto, in caso di incapienza del risultato di 

i dubbia esigibilità non compresa nel risultato di 

amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.[…]”. 

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione irregolarità amministrative 

Per la modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE è stato utilizzato il metodo della 

media semplice tra totale incassato e totale accertato, considerando che il quinquennio preso a riferimento 
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Il dettaglio della composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, al 31 dicembre 2019, è dettagliato nei 

seguenti prospetti: 
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Il dettaglio della composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, al 31 dicembre 2019, è dettagliato nei 
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Il dettaglio della composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, al 31 dicembre 2019, è dettagliato nei 
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In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del Principio Contabile Applicato della 

Contabilità Finanziaria, il Comune di 

della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti gli impegni ed 

accertamenti che non sotto-tendono ad obbligazioni giurid

Le risultanze della gestione residui sono rappresentate dai seguenti prospetti:

 

RESIDUI ATTIVI 

I residui attivi possono essere analizzati anche secondo l

Il dettaglio è riportato nei seguenti prospetti:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del Principio Contabile Applicato della 

Comune di ZOLA PREDOSA ha applicato in modo puntuale il principio generale 

della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti gli impegni ed 

tendono ad obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili.

Le risultanze della gestione residui sono rappresentate dai seguenti prospetti: 

I residui attivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina l’anzia

è riportato nei seguenti prospetti: 
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In occasione del riaccertamento ordinario, previsto dal par. 9.1 del Principio Contabile Applicato della 

ha applicato in modo puntuale il principio generale 

della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti gli impegni ed 

icamente perfezionate ed esigibili. 

 

’anno di provenienza che ne determina l’anzianità. 
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RESIDUI PASSIVI 

I residui passivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina 

l’anzianità. Il dettaglio è riportato nei seguenti prospetti:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

I residui passivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina 

l’anzianità. Il dettaglio è riportato nei seguenti prospetti: 
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I residui passivi possono essere analizzati anche secondo l’anno di provenienza che ne determina 
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Città Metropolitana di Bologna

 

LA GESTIONE DI CASSA 
 

Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati emessi 

dell’esercizio, come risulta sia dalle scritture contabili dell’ente che dal Conto del Tesoriere la situazione è la 

seguente: 

Dal Conto del Tesoriere: 

 

  

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

 

sono stati emessi 6088 reversali e 4758 mandati ed alla data di chiusura 

dell’esercizio, come risulta sia dalle scritture contabili dell’ente che dal Conto del Tesoriere la situazione è la 
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mandati ed alla data di chiusura 

dell’esercizio, come risulta sia dalle scritture contabili dell’ente che dal Conto del Tesoriere la situazione è la 
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Dal Conto di Bilancio: 

 

 

I dati possono anche essere rappresentati in forma grafica, come nei seguenti prospetti:

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

I dati possono anche essere rappresentati in forma grafica, come nei seguenti prospetti:
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Comune di ZOLA PREDOSA
Città Metropolitana di Bologna

 

LA SPESA DI PERSONALE
 

La Legge 27 dicembre 2006 n. 296 –

quater dispone: “557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica, gli enti sottoposti al 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica re

azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 

prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico

anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 

anche conto delle corrispondenti disposizioni

dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 

all'articolo 110 del decreto legislativ

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente.

il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 557

2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in 

termini di competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  2011

Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile 

Pubblica, quindi : “In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto 

divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con quals

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare 

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.

Nel corso del 2019 la spesa di personale del 

 

  

Spese macroaggregato 101 

Spese macroaggregato 103 

Spese macroaggregato 102 (irap) 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio 

successivo 

Altre spese: quote relative alle società partecipate

Altre spese: costo personale conferito in Unione

Altre spese 

Totale spese di personale (A) 

(-) Componenti erscluse (B) 

(-) altre componenti escluse  

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

LA SPESA DI PERSONALE 

– Legge Finanziaria 2007 – all’art. 1 commi 557 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 

azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 

prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico

ttraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 

anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 

all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente. 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica 

il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 

014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione”.  

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in 

termini di competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  2011

Il mancato rispetto di tale limite è equiparabile al non rispetto del Patto di Stabilità

In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto 

divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con quals

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare 

on soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.

la spesa di personale del Comune di ZOLA PREDOSA è illustrata dalla seguente tabella:

 Media 2011/2013   Rendiconto 2018 

           5.698.348,21             4.300.062,06 

              104.346,19  0,00

              360.113,92                212.907,37 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio 
0,00 0,00

Altre spese: quote relative alle società partecipate                 35.226,00  0,00

Altre spese: costo personale conferito in Unione 0,00                                                    886.116,57 

0,00 0,00

          6.198.034,32            5.399.086,00 

          1.998.477,23            2.135.214,62 
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all’art. 1 commi 557 – 557 bis – 557 ter -557 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 

tributiva e occupazionale, con 

azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 

prioritari di intervento:[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, 

ttraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 

dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 

dettate per le amministrazioni statali. 557-bis. Ai fini 

dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 

o 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

petto del comma 557, si applica 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 

014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

Il Legislatore prevede, quindi, che gli Enti Territoriali possano avere la spesa di personale, espressa in 

termini di competenza, per un importo non superiore alla spesa media del triennio  2011-2012-2013. 

al non rispetto del Patto di Stabilità/Saldi di Finanza 

In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto 

divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 

anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare 

on soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione.” 

è illustrata dalla seguente tabella: 

Rendiconto 2018   Rendiconto 2019  

4.300.062,06                3.655.015,65  

0,00 0,00 

212.907,37                   189.296,41  

0,00 0,00 

0,00 0,00 

886.116,57                1.507.981,25  

0,00 0,00 

5.399.086,00              5.352.293,31  

2.135.214,62               2.246.201,25  
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di cui rinnovi contrattuali 

(=) Componenti assoggetate al limite di spesa  A

 

Da quanto sopra si evince che il Comune di 

dell’art. 1 della L. 296/2006. 

 

I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
 

I servizi pubblici a domanda individuale sono individuati analiticamente dal Decreto Ministero dell’Interno 

del 31 dicembre 1983 e nel seguente prospetto sono illustrati, distintamente per ciascun servizio, i relativi 

oneri e proventi ed il tasso di copert

L’art. 243 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a proposito dei servizi a domanda individuale 

prevede “[…] il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della 

competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non inferiore al 

36 per cento, a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del loro ammontare

 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

  

(=) Componenti assoggetate al limite di spesa  A-B           4.199.557,09            3.263.871,38 

Comune di ZOLA PREDOSA ha rispettato il limite previsto dal comma 557 

I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

I servizi pubblici a domanda individuale sono individuati analiticamente dal Decreto Ministero dell’Interno 

e nel seguente prospetto sono illustrati, distintamente per ciascun servizio, i relativi 

oneri e proventi ed il tasso di copertura dei costi. 

L’art. 243 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a proposito dei servizi a domanda individuale 

[…] il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della 

perto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non inferiore al 

36 per cento, a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del loro ammontare
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3.263.871,38               3.106.092,06  

rispettato il limite previsto dal comma 557 

I servizi pubblici a domanda individuale sono individuati analiticamente dal Decreto Ministero dell’Interno 

e nel seguente prospetto sono illustrati, distintamente per ciascun servizio, i relativi 

 

 

 

L’art. 243 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a proposito dei servizi a domanda individuale 

[…] il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della 

perto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non inferiore al 

36 per cento, a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento del loro ammontare” 
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IL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO
 

Nel corso dell’esercizio, ai sensi dell’art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che dispone: 

Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 

regolamenti di contabilità, gli enti lo

sentenze esecutive; b)  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, pu

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; c)  ricapitalizzazione, nei limiti e 

nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costit

servizi pubblici locali; d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e)  

acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti 

degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche 

funzioni e servizi di competenza. 2.  Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di 

rateizzazione, della durata di tre anni fina

finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell'articolo 193, 

comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e segu

deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse

Nel corso dell’esercizio 2019, il Comune di 

 

 

  

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

IL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio, ai sensi dell’art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che dispone: 

Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 

regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a)  

sentenze esecutive; b)  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; c)  ricapitalizzazione, nei limiti e 

nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costit

servizi pubblici locali; d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e)  

acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti 

egli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche 

funzioni e servizi di competenza. 2.  Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di 

rateizzazione, della durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.3.  Per il 

finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell'articolo 193, 

comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e segu

deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse

Nel corso dell’esercizio 2019, il Comune di Zola Predosa non ha riconosciuto alcun debito fuori bilancio.
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Nel corso dell’esercizio, ai sensi dell’art. 194 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che dispone: “1.  

Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 

cali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a)  

sentenze esecutive; b)  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

rché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; c)  ricapitalizzazione, nei limiti e 

nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di 

servizi pubblici locali; d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e)  

acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti 

egli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche 

funzioni e servizi di competenza. 2.  Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di 

nziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.3.  Per il 

finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell'articolo 193, 

comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. Nella relativa 

deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse. 

alcun debito fuori bilancio. 
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I RAPPORTI CON LE PARTECIPATE
 

L’art. 11 comma 6 lettera j) del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede che la Relazione sulla 

Gestione allegata al Rendiconto illustri:

enti  strumentali  e  le società  controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  

rispettivi organi  di  revisione,  evidenzia  analiticamente  eventuali  discordanze  e  ne  fornisce  la 

motivazione;  in  tal  caso  l’ente  assume  senza  in

finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della riconciliazione delle partite debitorie e 

creditorie;”. 

Al 31 dicembre del 2019, le partecipate possedute dall’ente sono:

 

 

Relativamente alla verifica della reciprocità dei rapporti creditori e debitori, di seguito si riportano gli esisti 

delle verifiche: 

HERA S.p.A. 

Purtroppo per quanto attiene alla verifica della 

Hera SpA, nonostante gli uffici preposti abbiano contattato la soci

alcuna documentazione. Per tale motivo 

 

  

tipo 

Soc. Partecipata 

Soc. Partecipata 

Soc. Partecipata 

Soc. Partecipata 

ZOLA PREDOSA  
Città Metropolitana di Bologna 

PARTECIPATE 

L’art. 11 comma 6 lettera j) del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede che la Relazione sulla 

Gestione allegata al Rendiconto illustri: ”gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con  i  propri  

tali  e  le società  controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  

rispettivi organi  di  revisione,  evidenzia  analiticamente  eventuali  discordanze  e  ne  fornisce  la 

motivazione;  in  tal  caso  l’ente  assume  senza  indugio,  e  comunque  non  oltre  il termine  dell'esercizio  

finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della riconciliazione delle partite debitorie e 

Al 31 dicembre del 2019, le partecipate possedute dall’ente sono: 

reciprocità dei rapporti creditori e debitori, di seguito si riportano gli esisti 

Purtroppo per quanto attiene alla verifica della corrispondenza reciproca dei crediti

preposti abbiano contattato la società, alla data attuale 

motivo non viene riportato l’esito dell’asseverazione.

Ragione Sociale % 

HERA S.P.A. 0,01713%  

MELAMANGIO S.P.A. 4,00000%  

ADOPERA S.R.L. 0,65000%  

LEPIDA S.C.P.A. 0,01000%  
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L’art. 11 comma 6 lettera j) del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede che la Relazione sulla 

gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con  i  propri  

tali  e  le società  controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  

rispettivi organi  di  revisione,  evidenzia  analiticamente  eventuali  discordanze  e  ne  fornisce  la 

dugio,  e  comunque  non  oltre  il termine  dell'esercizio  

finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della riconciliazione delle partite debitorie e 

reciprocità dei rapporti creditori e debitori, di seguito si riportano gli esisti 

corrispondenza reciproca dei crediti-debiti con la società 

, alla data attuale non è stata ricevuta 

non viene riportato l’esito dell’asseverazione. 

Sito istituzionale 
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MELAMANGIO S.p.A. 

ADOPERA S.r.l. 
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